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IL BATTESIMO: LA FEDE CHE SI TOCCA 

Sesto incontro 

 

ATTIVITÀ 
Caccia al tesoro al buio! 
 

[Per ogni famiglia prepariamo una borsa con l’occorrente per costruire una lanterna, vedi 
presentazione. Le borse saranno tutte uguali, ma su ciascuna ci sarà scritto il cognome della 
famiglia. Queste le nascondiamo in una stanza buia.] 

Iniziamo l’incontro dando ad ogni famiglia un pacchetto di luci con cui entrano nella stanza buia e 
cercano la borsa con il proprio nome. Quando l’avranno trovata scopriranno che ha all’interno del 
materiale che permetterà loro di costruire qualcosa. A questo punto, quindi, ogni famiglia è 
chiamata a costruire la propria lanterna.  

Alla fine del lavoro condividiamo insieme il percorso della serata: è stato facile andare alla ricerca? 
Perché? Cosa ci ha aiutato a camminare nel buio? Cosa mi aspettavo? Che emozioni ho provato? 

Proviamo infine a lasciare un momento di silenzio in cui ciascuno, liberamente, può condividere 
quello che lo Spirito gli suggerisce.  
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PREGHIERA 

Davanti a te Signore, ci riconosciamo figli! 
… (ognuno a voce alta dice il proprio nome): 

 

sei diventato nuova creatura, e ti sei rivestito di Cristo. Questa veste bianca sia segno della tua 
nuova dignità: aiutato dalle parole e dall'esempio dei tuoi cari, portala senza macchia per la 
vita eterna. 

Veste: è qualcosa che è visibile, per essere riconosciuto come neofita. È bianca perché è dello stesso 
colore della luce. 

 

 

 

 

CANTO 

Chiamati per nome 

Veniamo da te 

Chiamati per nome 
Che festa, Signore, tu cammini con noi 
Ci parli di te 
Per noi spezzi il pane 
Ti riconosciamo e il cuore arde, sei tu 

E noi tuo popolo 
Siamo qui 
 
Siamo come terra ed argilla 
E la tua parola ci plasmerà 

Brace pronta per la scintilla 
E il tuo spirito soffierà 

C'infiammerà Rit. 
 
Siamo come semi nel solco 
Come vigna che il suo frutto darà 
Grano del Signore risorto 

La tua messe che fiorirà d'eternità Rit. 
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La veste dice l’identità di essere figlio 

(Genesi 37) 
Giuseppe all'età di diciassette anni pascolava il gregge con i fratelli. Egli era giovane e stava con i 
figli di Bila e i figli di Zilpa, mogli di suo padre. Ora Giuseppe riferì al loro padre i pettegolezzi sul 
loro conto. Israele amava Giuseppe più di tutti i suoi figli, perché era il figlio avuto in vecchiaia, e 
gli aveva fatto una tunica dalle lunghe maniche. I suoi fratelli, vedendo che il loro padre amava 
lui più di tutti i suoi figli, lo odiavano e non potevano parlargli amichevolmente. 
 

(Luca 15) 
Il figlio gli disse: «Padre, ho peccato verso il Cielo e davanti a te; non sono più degno di essere 
chiamato tuo figlio». Ma il padre disse ai servi: «Presto, portate qui il vestito più bello e fateglielo 
indossare, mettetegli l'anello al dito e i sandali ai piedi. Prendete il vitello grasso e facciamo festa, 
perché questo mio figlio era morto ed è tornato in vita, era perduto ed è stato ritrovato». 
 
(Matteo 17) 
Sei giorni dopo, Gesù prese con sé Pietro, Giacomo e Giovanni suo fratello e li condusse in 
disparte, su un alto monte. E fu trasfigurato davanti a loro; il suo volto brillò come il sole e le sue 
vesti divennero candide come la luce. 
 
(Giovanni 19) 
I soldati poi, quando ebbero crocifisso Gesù, presero le sue vesti e ne fecero quattro parti, una per 
ciascun soldato, e la tunica. Ora quella tunica era senza cuciture, tessuta tutta d'un pezzo da 
cima a fondo. 
 

 

PARAFRASI DEL PADRE NOSTRO 

[266] O santissimo Padre nostro: creatore, redentore, consolatore e salvatore nostro. 
 
[267] Che sei nei cieli: negli angeli e nei santi, illuminandoli alla conoscenza, perché tu, Signore, 
sei luce, infiammandoli all'amore, perché tu, Signore, sei amore, ponendo la tua dimora in loro e 
riempiendoli di beatitudine, perché tu, Signore, sei il sommo bene, eterno, dal quale proviene ogni 
bene e senza il quale non esiste alcun bene. 
 
[268] Sia santificato il tuo nome: si faccia luminosa in noi la conoscenza di te, affinché 
possiamo conoscere l'ampiezza dei tuoi benefici, l'estensione delle tue promesse, la sublimità della 
tua maestà e la profondità dei tuoi giudizi. 
 
[269] Venga il tuo regno: perché tu regni in noi per mezzo della grazia e ci faccia giungere nel 
tuo regno, ove la visione di te è senza veli, l'amore di te è perfetto, la comunione di te è beata, il 
godimento di te senza fine. 
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[270] Sia fatta la tua volontà come in cielo così in terra: affinché ti amiamo con tutto il cuore, 
sempre pensando a te; con tutta l'anima, sempre desiderando te; con tutta la mente, orientando a te 
tutte le nostre intenzioni e in ogni cosa cercando il tuo onore; e con tutte le nostre forze, spendendo 
tutte le nostre energie e sensibilità dell'anima e del corpo a servizio del tuo amore e non per altro; e 
affinché possiamo amare i nostri prossimi come noi stessi, trascinando tutti con ogni nostro potere 
al tuo amore, godendo dei beni altrui come dei nostri e nei mali soffrendo insieme con loro e non 
recando nessuna offesa a nessuno. 
 

[271] Il nostro pane quotidiano: il tuo Figlio diletto, il Signore nostro Gesù Cristo, dà a noi 
oggi: in memoria, comprensione e reverenza dell'amore che egli ebbe per noi e di tutto quello che 
per noi disse, fece e patì. 
 

[272] E rimetti a noi i nostri debiti: per la tua ineffabile misericordia, per la potenza della 
passione del tuo Figlio diletto e per i meriti e l'intercessione della beatissima Vergine e di tutti i tuoi 
eletti. 
 
[273] Come noi li rimettiamo ai nostri debitori: e quello che non sappiamo pienamente 
perdonare, tu, Signore, fa' che pienamente perdoniamo sì che, per amor tuo, amiamo veramente 
i nemici e devotamente intercediamo presso di te, non rendendo a nessuno male per male e 
impegnandoci in te ad essere di giovamento a tutti. 
 
[274] E non ci indurre in tentazione: nascosta o manifesta, improvvisa o insistente. 
 
[275] Ma liberaci dal male: passato, presente e futuro. 
 
 

 

E insieme sussurriamo da figli all’orecchio del Padre le stesse parole di Gesù… 

Padre nostro… 

 

Benedizione 

 

CANTO 


